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Scuole di nuoto

UN GIORNO Confucio e i suoi
discepoli passeggiavano nei
pressi della Gola Lu, che era
attraversata da un fiume così
turbolento e pieno di rocce,
rapide e cascate che nessun
pesce o tartaruga poteva
nuotarvi. Videro un vecchio
nella corrente del fiume, poi
lo videro inabissarsi.
Confucio inviò i suoi studenti
verso valle, affinché
tentassero di trarre l’uomo in
salvo dal torrente, ma con
loro grande sorpresa il
vecchio emerse d’un tratto
dall’acqua e raggiunse
saldamente la riva. Confucio
domandò all’anziano
gentiluomo come fosse
sopravvissuto ed egli
rispose: So come calarmi in
un vortice discendente e
come uscire in un vortice
ascendente. Nuoto così
senza sapere come. Seguo
la via dell’acqua e non faccio
nulla per oppormi. La sua
natura è la mia natura.
(racconto di Chuang-tsu) 

L’atteggiamento mentale del
nostro leggendario nuotatore
è quello ideale, una meta da
raggiungere. Non è però in
grado di spiegare le sue
prestazioni: è un talento
naturale, ma non un maestro
– se non per adepti già
molto, molto evoluti. Al livello
di Confucio, appunto.
Alcuni grandi campioni di
nuoto del passato, ora
divenuti insegnanti, ci
appaiono, in fondo, molto
simili. Come docenti, li
vediamo spesso incapaci di
adeguare la loro
comunicazione al livello delle
loro abilità motorie. Il
risultato è che non “ fanno
scuola”: e questo è un
problema, almeno per noi, i

“comuni terrestri”, quelli
soggetti a salutari idrofobie,
per i quali le scuole nuoto
rimangono l’unica ed
insostituibile via per
affrontare il trasparente - e
proprio per questo così
affascinante - mistero
dell’acqua. 
La scuola nuoto è una scuola
a tutti gli effetti, a carattere
pratico ed attivo: un
laboratorio, dove si
compiono continuamente dei
test  nei quali la “condizione
sperimentale” - l’acqua - è
realmente uguale per tutti.
Noi siamo invece tutti
diversi…. proprio per questo
possono risaltare le
singolarità di ogni individuo.
Per progredire bisogna
lavorare semplicemente su
se stessi, sotto la guida di un
bravo educatore che, dopo
aver creato e garantito le
indispensabili condizioni di
sicurezza,  sappia orientare
l’allievo, aiutandolo ad
individuare il suo giusto
punto di partenza e la sua
direzione di ricerca. E,
soprattutto, sappia attivare -
e mantenere sempre viva -
la scintilla della sua
consapevolezza. 
«ll nuotatore ed il non-
nuotatore sono divisi solo da
una dimensione
esperienziale. Il primo è
necessariamente partito dai
presupposti del secondo, il
quale, a sua volta, dispone di
tutte le potenzialità per
trasformarsi nel primo”.
Louis Daishin Besio, maestro
Zen. Daishin Besio lo
considera implicito, vista la
sua condizione evolutiva
basata sulle tecniche di
meditazione, ma è il caso di
sottolinearlo ancora: l’attività
motoria, da sola non basta. È
indispensabile anche il
giusto atteggiamento

mentale dell’aspirante
nuotatore, opportunamente
guidato dall’educatore, per
poter determinare un reale
apprendimento. In fondo il
problema didattico delle
scuole nuoto è tutto qui:
associare a delle esperienze
- tanto elementari quanto
essenziali come galleggiare,
scivolare, affondare,
compiere dei semplici gesti
propulsivi - la giusta
consapevolezza da parte
dell’allievo. La parola chiave
è proprio questa:
consapevolezza.  Duplice: in
acqua, e dell’acqua.
Conoscenza dell’acqua
attraverso il proprio corpo –
e conoscenza del proprio
corpo attraverso l’acqua.
Ecco definite le due materie
fondamentali della nostra
scuola nuoto ideale.  Due
processi cognitivi tra loro
interconnessi al punto tale
da sintetizzarsi in uno solo,
di tipo relazionale. Il proprio,
intimo, insostituibile,
indicibile, rapporto con
l’acqua. In questo quadro,
l’istruttore non dovrebbe
proporre modelli da imitare,
ma solo stimolare ed
incoraggiare questa
personale esplorazione ,
preoccupandosi di creare le
condizioni ideali per una
sperimentazione non
traumatica . E allora, grandi
o piccoli, atleti o
diversamente abili, come si
vince la paura dell’acqua?
«Un viaggio di mille miglia
comincia sempre con un
solo passo». Questa volta è
Lao-Tsu a suggerire la
risposta:  Certo, bisogna

capire da dove realmente si
può partire…e qui interviene
il maestro. Per il quale
l’acqua è semplicemente
trasparente, senza alcun velo
di mistero. Ma è solo  una
questione di occhi, come,
inevitabilmente, realizzerà,
prima o poi, anche l’allievo. 
* Docente Fin (Fed. it. Nuoto)

Misteri dell’acqua
Come affrontare
la nostra paura

NUOTO, sport completo. E non è
un caso che una città marina,
Rimini, ospiti da oggi a domenica,
uno dei più grandi appuntamenti
espositivi sul fronte del benessere
sportivo. È la seconda edizione del
Riminiwellness: fitness,
benessere, sport fashion,
wellnessfood, turismo wellness,
danza. «La suddivisione in due
aree: W-PRO, studiata per il
pubblico professionale e  W-FUN,
per il pubblico degli appassionati,
verrà riproposta e ottimizzata
quest’anno forte del successo
riscontrato nel 2006», dicono gli
organizzatori. Riminiwellness si
svilupperà all’interno della Fiera,
sulla Riviera animando le spiagge
del litorale, nell’entroterra e nei
borghi storici. Tra le tante iniziative
uno spazio dedicato all’acqua
(ogni giorno dalle 12 alle 18,
piscine esterne Ovest) a cura

dell’European Aquatic Association
Master - l’associazione leader in
Italia per la formazione nel settore
acqua - propone sessioni gratuite
su prenotazione in loco con
istruttori. Inoltre ogni giorno, corsi
di Acquagym – Aquawalking
Treadmill – Acquafitbike –
Aquactive Bike; Smiling Coach e
Aquapilates.
Sarà comunque il fitness, nelle sue
varie declinazioni, ad essere al
centro dell’appuntamento, con
spazi aperti alla danza, ma anche
a tutte le discipline orientali fino
all’alimentazione (wellness food) e
al turismo del benessere.
Riminiwellness si raggiunge
direttamente in treno, con la
stazione ferroviaria di linea
(Milano-Bari) “RiminiFiera” interna
al quartiere fieristico. In stazione,
ogni giorno, 16 treni speciali
quotidiani in nord e in sud: i

visitatori, da ogni parte d’Italia,
dagli alberghi della costa e dal
centro città, potranno scendere a
100 metri dall’ingresso
(www.riminifiera.it/stazione). Chi
presenta il biglietto ferroviario con
fermata “RiminiFiera” alle casse
avrà uno sconto del 40% sul
biglietto di ingresso. Il biglietto
costa 18 euro (ridotto 10 euro)
valido tutti i 4 giorni della
manifestazione, over 50 ingresso
gratuito, under 12 ingresso
gratuito. 
Orari: giovedì 17 e venerdì 18:
dalle 11.00 alle 19.00; sabato 19 e
domenica 20: operatori e pubblico
dalle 9.00 alle 19.00.
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fastidio per la luce. La congiuntivite da cloro si distingue
dalle altre forme per tre caratteristiche:si manifesta solo in
chi frequenta le piscine; gli occhi non presentano mai una
secrezione giallastra, cioè non sono mai “sporchi” (è un
segno dell’infezione provocata dai batteri); gli occhi si
arrossano solo entro qualche ora, al massimo 8, dopo che si
è fatto il bagno in piscina e gli occhi resteranno arrossati al
massimo per 24 ore.

CHE COSA FARE. Chi non ha mai presentato problemi agli
occhi quando ha fatto il bagno in piscina, non deve fare
nulla. Ugualmente non deve fare nulla se gli occhi si sono
arrossati una sola volta, perché la causa potrebbe non
essere il cloro, ma sostanze presente nell’ambiente. Se
invece gli si sono arrossati gli occhi due o più volte dopo
essersi immerso in una piscina è opportuno che faccia
prevenzione facendo il bagno con gli occhiali o la maschera
subacquea che in genere i bambini accettano volentieri
perché per loro è un gioco. 
Per la cura è indispensabile che i genitori non applichino mai
nessun prodotto di propria iniziativa, cioè prima che il
bambino sia stato visitato da un medico; infatti i colliri o le
pomate oftalmiche talvolta possono accentuare l'irritazione,
fino a determinare allergia.

l L’ORECCHIO. L’orecchio può infiammarsi in due zone
diverse: all’interno, esattamente in una parte che si chiama
“orecchio medio”per cui si ha l’otite media, oppure solo nel
canale uditivo esterno e si ha l’otite esterna. Anche se a
carico dell’orecchio sono due malattie molto diverse fra loro.

OTITE MEDIA. Quando l’infiammazione è a carico della parte
interna i batteri vi arrivano dalla gola attraverso un piccolo
canale che mette in comunicazione la gola con l’interno
dell'orecchio e che serve a equilibrare la pressione
all’interno dell’orecchio (per esempio quando si decolla o si
atterra con l'aereo compiendo dei movimenti di
deglutizione). Questa forma di otite determina due sintomi:
febbre e dolore all’orecchio. 

CHE COSA FARE. Si cura con un antibiotico, in genere il più
usato è l'amoxicillina che andrà assunto in 2 o 3
somministrazioni al giorno. Se c’è un miglioramento entro
48-72 ore la cura andrà continuata per 7 giorni, in caso
contrario, consultare il medico e cambiare antibiotico.

OTITE DEL NUOTATORE. L’otite esterna si contrae solo con
l’acqua delle piscine  se è infetta, quando, facendo il bagno,
“entra nelle orecchie”, cioè nel canale uditivo. I sintomi sono
diversi da quelli dell’otite media. Il segno caratteristico
dell’otite esterna è il dolore all’orecchio che aumenta
quando si tocca o si stira il padiglione auricolare.
Un’ulteriore conferma si ha quando si nota che il bambino
dorme dal lato dell’orecchio che non è infiammato. 

CHE COSA FARE. Istillare all’interno dell’orecchio gocce
auricolari contenenti antibiotico, che però dovranno essere
prescritte dal medico.

TAPPO DI CERUME. Se il bambino dice che sente meno da un
orecchio, dopo aver fatto nei giorni precedenti  il bagno (non
c’è differenza fra piscina o mare), ma non ha né febbre né
dolore, che potrebbe far sospettare l’infiammazione
dell’interno del’'orecchio, né gli si accentua il dolore se gli si
stira il padiglione, è probabile che abbia solo un “tappo di
cerume”. Ecco come si forma: il cerume, che è il detergente
del condotto esterno dell’orecchio, a contatto con l’acqua
rigonfia fino a tappare il canale. 

CHE COSA FARE. Non usare di propria iniziativa nessun tipo di
farmaco, né cercare di pulire l’orecchio nemmeno con gli
appositi bastoncini cotonati, ma si dovrà contattare il
medico che è in grado di rimuovere il tappo con gli
strumenti idonei di cui dispone.

* Pediatra,Professore a contratto Università di Milano-Bicocca

Eanche Riminiwellness si adegua

di Giancarlo De Leo *
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